
Una presenza sui territori, «economica, ma anche culturale e sociale». Attività storiche, riconosciute come 
tali dalla Regione con un’apposita attestazione: sono in tutto 4.943 in Lombardia, di cui 789 in provincia di 
Brescia. Botteghe, negozi di alimentari, bar, ristoranti, tabaccherie, ma non solo. Il criterio per essere 
candidati al riconoscimento è di avere alle spalle almeno 40 anni di attività continuativa documentata. 
Storie di imprese che passano di mano in mano, di generazione in generazione: quest’anno gli esercizi che 
si sono aggiunti all’elenco delle attività storiche nel Bresciano sono 104, premiati questa mattina in Camera 
di Commercio dall’assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido Guidesi. 

Continuità
«Brescia, come tutti i territori lombardi, è una terra che conosce bene il significato di fare impresa – ha 
detto Guidesi –. Attraverso queste 104 “nuove” attività storiche, aggiunge un altro importante tassello a un 
patrimonio che la Regione vuole valorizzare e accompagnare nel tempo. Dietro ogni riconoscimento ci 
sono decenni di lavoro, competenza e capacità di affrontare i cambiamenti senza perdere la propria 
identità». Sono storie passate anche attraverso le difficoltà: «Avete superato contingenze economiche 
molto diverse tra di loro – ha detto Guidesi durante la premiazione –. È un successo il fatto di riuscire a 
superare con la capacità imprenditoriale tutte le conseguenze che si sono susseguite, offrendo servizi e 
prodotti di grandissima qualità e continuando ad adeguarvi ai tempi».






